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Gianluca Dionigi alla ribalta della letteratura Gialla.
Il giovane scrittore assisano che ha già nel suo passato pubblicazioni
con editori locali, racconti e sceneggiature per il Calendimaggio,
si è affermato ad Arezzo al prestigioso concorso ‘Per giallo Wave’.
E’ risultato su un considerevole lotto di concorrenti di 700 unità
uno dei dodici vincitori.  Il concorso è una delle più importanti
vetrine del giallo italiano.
Gianluca che ha composto un racconto di particolare fascino ha
colpito la giuria ed è stato segnalato tra i 12 migliori gialli. Il giovane
scrittore assisano che ama leggere Bukowski, Lucarelli, la Divina
Commedia e, ovviamente ama i film gialli, ha intrecciato una storia
di intrigo e di "suspance" di un impiegato. La narrazione si avvale
di uno stile, che  Gianluca ama definire ‘Policromo’.
La premiazione avrà luogo il giorno 8 luglio ad Arezzo.
Noi intanto ci rallegriamo con Gianluca Dionigi e gli inviamo
l’augurio di "ad majora, ad meliora".

Organizzata dall'Associazione Nazionale Combattenti e Reduci
unitamente all'Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra
di Assisi, con le Associazioni consorelle, combattentistiche,
patriottiche e d'arma della Valle Umbra, il giorno 17 giugno 2004
si è svolta una manifestazione per commemorare il 60° anniversario
della liberazione di Assisi dall'oppressione nazifascista.
Vi hanno aderito: il Comune di Assisi (rappresentato ufficialmente
dall'Assessore Prof. Emiliano Zibetti) e numerosi rappresentanti
delle suddette Associazioni che si sono ritrovati nel piazzale antistante
la Chiesa del Tugurio di Rivotorto con le proprie bandiere e
medaglieri, labari e gagliardetti.
La cerimonia ha avuto inizio con la lettura da parte del Parroco
Padre Egidio Canil della cronaca-diario che fu scritta nei giorni 16
e 17 giugno 1944 dall'allora Priore del Convento di Rivotorto,citando
i fatti con dovizia di particolari, con i nomi dei presenti nel convento
e gli episodi più significativi delle due giornate.
I partecipanti si sono poi recati presso la Stele che ricorda i Caduti
italiani, sita a lato della Chiesa Parrocchiale, deponendovi una
corona di alloro per onorare la loro memoria.
Lo stesso gesto si è poi ripetuto nell'adiacente Cimitero di Guerra
alleato dove è stata deposta un'altra corona di alloro per rendere
onore ai Caduti Inglesi, Canadesi, Sud Africani, Indiani e
Neozelandesi ivi sepolti.
Di fronte alle 949 tombe dei Caduti alleati, sono state vivamente
applaudite da tutti i presenti le parole pronunciate dall'Assessore
Prof. Zibetti e dal Presidente dell'Associazione Combattenti Gen.
A. Dr. Romeo Cianchetta che ha voluto ricordare le ultime fasi
precedenti il giorno della liberazione della nostra Città.
Ritenendo che l’intervento delle truppe alleate nella Seconda Guerra
Mondiale sia stato determinante ai fini della vittoria finale,
l’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci di Assisi ha
considerato suo dovere rendere onore anche a questi giovani venuti
da lontano che hanno dato la vita per la nostra libertà, per la libertà
di tutti gli italiani.

Associazione Combattenti
Vincenzo Cavanna

LA COMMEMORAZIONE DEL
SESSANTESIMO ANNIVERSARIO
DELLA LIBERAZIONE DI ASSISI:

17 giugno 1944 - 17 giugno 2004

Giovanni Zavarella

L'ASSISANO GIANLUCA DIONIGI
PREMIATO AD AREZZO

E' stata inaugurata sabato 26 giugno alle ore 18 la mostra collettiva
allestita nei locali della Ex Biblioteca Comunale  nello storico
Palazzo Vallemani (Via San Francesco) sotto la supervisione
dell’architetto Paolo Petrozzi e dietro la spinta propositiva della
presidente uscente Clara Brunacci Pigneri  che è riuscita a coinvolgere
ben 22 artisti sul progetto filantropico “Tendi la Mano” che ha come
scopo di contribuire al finanziamento delle grandi azioni di solidarietà
umana svolte dal Rotary International nei cinque Continenti.
A questo fine ognuno dei partecipanti all’esposizione - destinata a
protrarsi fino al 10 luglio -  devolverà il ricavato della vendita di
una sua opera a dimostrazione che in Assisi succedono  ancora
episodi di esemplare generosità.
E’ giusto quindi che si conoscano i nomi degli Artisti elencati
doverosamente in ordine strettamente alfabetico: Abeltino Gian
Michele, Abeltino Stefano, Ariante Raffaele, Balducci Franco, Busti
Luciano, Capitanucci Giuseppe, Carli Claudio, Ceccarani Sergio,
Ciammarughi Stefano, De Marzo Raniero, Dominici Marcella,
Gattolin Benvenuto, Marini Giuseppe, Marrani Enrico, Mollaioli
Antonio, Moretti Gabriele, Paracucco Gianluigi, Pierini Margherita,
Pozzi Paolo, Prosperi Franco, Sbrillo Jole, Scarabattoli Vittorio.
L’iniziativa ha avuto il sostegno dell’Assessore alla cultura Mario
Romagnoli che ha reso possibile la disponibilità dei locali ampi e
spaziosi dove sono state sistemate le opere d’arte (quadri e sculture
di pregio) che, pur nella diversità degli stili e delle interpretazioni,
appaiono  tutte permeate dell’inconfondibile spirito francescano
che le accomuna nella nobile finalità e, quindi, costituisce ancor
più forte elemento identificativo della nostra terra.

Gli artisti di Assisi per il Rotary
ADERISCONO IN 22

ALLA MOSTRA COLLETTIVA
“TENDI LA MANO”

Pio de Giuli

Grazie al contributo e promozione dell’Amministrazione Comunale,
la Società Sistema Museo, ente gestore del Circuito Museale di
Assisi (Pinacoteca Comunale, Foro Romano, Rocca Maggiore),
anche per l'anno scolastico 2003/2004 ha elaborato, grazie al lavoro
di studio e progettazione ideato dallo staff dei Servizi Educativi di
Sistema Museo, un programma di attività didattiche volto alla
conoscenza del patrimonio storico-artistico della città di Assisi.
Il progetto didattico è stato finanziato dall' Amministrazione
Comunale.
Il progetto ha proposto attività didattiche rivolte alle classi delle
scuole materne, elementari e medie del  Comune di Assisi, con una
differenziazione dei supporti e degli interventi a seconda del livello
scolastico e delle singole esigenze delle classi.
Le finalità sono state la conoscenza del patrimonio culturale del
territorio attraverso l'analisi, l'interpretazione delle opere degli spazi
museali cittadini, un'esplorazione guidata del territorio che ha
sensibilizzato i ragazzi al proprio patrimonio artistico.
I percorsi didattici sono stati: la città nel museo, la bottega del
pittore, le pietre ci parlano, la piazza racconta, un castello in città
(Rocca Maggiore), Messer Giotto Fiorentino.
L’iniziativa  ha riscosso notevole successo – i numeri:
progetto partito 17 ottobre 2003, conclusosi il 31 maggio 2004, 105
classi partecipanti, 1500 alunni.
“Si è trattato – sottolinea l’Assessore Elena Centomini – di

un’esperienza quasi unica nel
territorio umbro che sicuramente
diverrà un esempio non solo di
didattica museale, ma anche
interattiva, dove gli stessi ragazzi
con  i l  “ fa re  g iocando”
acquisiscono notizie utili per la
loro crescita culturale. Sarà
un’esperienza alla base di un
rinnovato progetto didattico
anche per il prossimo anno
scolastico”.

UN PROGRAMMA DI ATTIVITA'
DIDATTICA PER CONOSCERE MEGLIO
IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO

DELLA CITTA' DI ASSISI
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IL RUBINO E LA SCUOLA

Lunedì 07 giugno 2004, presso l’Istituto Comprensivo Assisi 2, a
Santa Maria degli Angeli, si è tenuta la giornata conclusiva e
premiazione dei partecipanti ai concorsi sulle Scienze Naturali per
le scuole dell’Umbria organizzati dall’ANISN (Associazione
Insegnanti di Scienze Naturali), sezione Umbria, fra le associazioni
professionali accreditate per la formazione del personale della scuola
presso il Ministero dell’Istruzione, ai sensi del D. M. 177 del
10/07/2000, il cui scopo statutario è “la promozione di iniziative
didattico-pedagogiche tese a migliorare l’insegnamento delle Scienze
Naturali, secondo i bisogni della società globale ed in risposta ad
eventuali esigenze particolari manifestate dal territorio” (art.3
Statuto).
Erano presenti alla giornata l’assessore all’istruzione del Comune
di Assisi, Elena Centomini, il Dirigente Scolastico dell’Istituto
comprensivo Assisi 2, Dr. Dante Siena, il Dirigente Scolastico
dell’Istituto di Istruzione Superiore “Gandhi” di Narni, prof. Giulio
Viscione, la dott.ssa Monaco Rosalia, referente regionale per le

Politiche Giovanili e per le Attività scientifiche, in sostituzione del
Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Umbria dott.ssa
Annamaria Dominici. La giornata è stata coordinata dal prof.
Emanuele Piccioni,  Presidente dell’ANISN-Umbria.
I veri protagonisti della giornata, oltre alle Scienze naturali, sono
stati i ragazzi presenti, vincitori umbri della seconda edizione delle
Olimpiadi delle Scienze naturali per la scuole superiore, e della
prima sperimentazione di Miniolimpiadi delle Scienze per la scuola
primaria.
Quest’ultima si era svolta il 31 maggio 2004 a S. Maria degli Angeli,
ed è stata un'iniziativa al contempo interessante e divertente per gli
alunni dell'Istituto comprensivo Assisi 2, organizzata dall'ANISN-
Umbria, in collaborazione con le insegnanti delle classi quarte della
scuola primaria.
La sperimentazione di MiniOlimpiadi delle Scienze per i bambini
della scuola elementare ha visto i bambini, divisi in gruppi, affrontare
in tre diversi laboratori domande poste loro da un ecologo, una
biologa ed una esperta in fisica e chimica.
Anziché essere direttamente posti di fronte ad una serie di domande
specifiche, i bambini hanno partecipato a semplici esercitazioni di
chimica, tra alambicchi e reazioni chimiche, osservato semi in

Per iniziativa dell'Associazione Nazionale degli
Insegnanti di Scienze Naturali UMBRIA

“LE SCIENZE PER GIOCO…
ed anche per AMORE”

germinazione, uccelli rapaci e grossi invertebrati, oltre che cimentarsi
in valutazioni di carattere ecologico sulla possibilità di far diventare
un boschetto nei pressi della loro scuola un habitat naturale con

conigli selvatici e volpi predatrici.
I membri dell'ANISN-Umbria che hanno curato l'animazione, la
prof. Daniela Ambrosi (chimica e fisica), la prof. M.Vittoria
Bertolami (biologia) ed il prof. Emanuele Piccioni (l'ecologo),
hanno intrattenuto così i circa 75 bambini, che nel frattempo hanno
dovuto cimentarsi a rispondere, con le loro conoscenze scolastiche
e personali, alle oltre 40 domande che costituivano la gara vera e
propria.
La mattinata si e' poi conclusa con una merenda a base di pane e
marmellata e frullato di fragole, tutto rigorosamente biologico e
naturale. Una emozione tutta nuova sia per i bambini che per gli
organizzatori, che hanno ritenuto l'esperienza estremamente positiva,
che intendono ripetere anche per il prossimo anno, estendendola ad
altri plessi scolastici.
Indipendentemente dai vincitori, riportati in allegato, è stato
soprattutto il grande interesse ed l’entusiastico spirito di
partecipazione dei bambini il primo grande successo dell’iniziativa.
Un bravo a tutti ed un caloroso applauso ai vincitori con l’augurio
di continuare il loro percorso di crescita attraverso le scienze, perché
sia la sapienza il fine dell’uomo.
Nel corso della premiazione, tra i vari commenti a riguardo, è
emersa sempre più impellente la necessità di introdurre nei bambini,
sin dal livello d’istruzione primaria, un insegnamento non
nozionistico, ma che coinvolga il più possibile tutte le forme
cognitive, le intelligenze creative Gadneriane, un rapporto empatico
ed empirico dove gli studenti diventino i protagonisti in prima
persona.
Mai come in questi tempi si assiste ad una schizofrenia culturale:
tutti noi siamo da un lato immersi in una società altamente
tecnologica, e dall’altro possediamo una estesa ignoranza di ciò
che è alla base del pensiero scientifico, e del funzionamento degli
stessi oggetti di uso quotidiano.
Sempre più forte è l’esigenza di collocare in senso sia sincronico
che diacronico il sapere scientifico, che  si studia in un tradizionale
curriculum nelle scuole, di analizzare la vita degli uomini che hanno
prodotto nuove conoscenze, di comprendere l’importanza del metodo
scientifico che ha segnato profondamente il divenire del nostro
mondo culturale.

Daniela Ambrosi
Segretario Anisn-umbria

Vincitori prima edizione sperimentale
MiniOlimpiadi delle Scienze

(scuola primaria)

1° Schiantella Mattia  Istituto Comprensivo Assisi 2
2° Macellari Sara Istituto Comprensivo Assisi 2
3° Sonaglia Arianna Istituto Comprensivo Assisi 2

Vincitori seconda edizione Olimpiadi
delle Scienze Naturali

(fase regionale)
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TERZO POSTO PER GLI ALUNNI
DEL CLASSICO “PROPERZIO”

ALLA X  RASSEGNA DEL TEATRO
CLASSICO SCOLASTICO

Esperienza indimenticabile quella che gli alunni delle classi I e II
liceo indirizzo Classico hanno vissuto partecipando il giorno 23
maggio 2004 ad Altamura alla  X Rassegna di Teatro classico
scolastico.
Ventisei le scuole partecipanti provenienti da tutta Italia e decisamente
di qualità le opere rappresentate dalle varie compagnie, che si sono
esibite nel magnifico cortile del Liceo Classico
 “ Cagnazzi” di Altamura.
Gli alunni del laboratorio teatrale del Liceo Classico Properzio ,
curato durante questo anno scolastico dalla professoressa Patrizia
Milito , hanno conquistato un onorevole terzo posto nella sezione
dedicata alla tragedia presentando “ La cura dell’anima “ .
Il testo, ideato e  curato dalla professoressa stessa, vuole dimostrare
, con il suo argomento, che quanto si studia a scuola rischia di
ridursi a mere parole, che non lasciano il segno, se non vengono
interiorizzate e riutilizzate dal protagonista del processo educativo.
Soltanto una volta divenuti veri ed unici protagonisti del loro studio
i ragazzi riusciranno a lenire i propri disagi .
Ed è proprio questo che essi capiranno a “ La cura dell’anima” dove
il terapeuta ( il docente ) , guidandoli attraverso un percorso educativo,
 permetterà loro l’uso delle proprie personali capacità di formazione
e di mutamento.
La drammatizzazione si avvale, oltre che di una trama e di un testo
proprio, di brani tratti da autori quali Archiloco, Simonide,
Mimnermo, Saffo, Sofocle, Platone, Euripide, Catullo, Orazio,
Petrarca, Shakespeare, Flaubert, Verlaine, Wilde, Neruda e Montale.
Le musiche che accompagnano il testo sono;  “Traume “ (lied) di
Richard Wagner ed  “Improvvisazione n1 e n2 “ composte ed
eseguite  al pianoforte dalla professoressa Nicoletta Benda, la voce
del lied è quella del professore Enrico Zuddas.
Nel mese di settembre la rappresentazione sarà replicata presso
l’auditorium della scuola media di Santa Maria degli Angeli.

Alla conclusione di un ciclo affiora sempre un po’ di tristezza, non
temperata dall’ineluttabilità.
Le decine e decine di persone intervenute per l’addio a docenti e
personale, come si dice con una formula burocratica, ATA infatti

SEZIONE BIENNIO
1 Nardi Cinzia ITCG "G.Spagna" Spoleto
2 Marchetti Francesco ITGC "Ippolito Salviani" Città di Castello
3 Fossati Giulia ITC "Aldo Capitini" Perugia

SEZIONE TRIENNIO
1 Casarola Genni IIS Sc. Mag. Geom. "Gandhi" di Narni
2 Cometa Francesco Liceo Scientifico "G. Galilei" di Perugia
3 Sagini Krizia  Liceo Scientifico "G. Alessi" di Perugia

Da segnalare che l’Umbria ha avuto anche un ottimo piazzamento
alle selezioni nazionali del 23 maggio scorso, in quanto Marchetti
Francesco, secondo classificato in Umbria della sezione biennio,
si e’ classificato al terzo posto assoluto nazionale.

DAL LICEO-GINNASIO STATALE PROPERZIO

Congresso di medicina e psichiatria

Si è svolto in Assisi il 7 ed 8 giugno scorso, presso la cittadella,
l’XI Perugia Meeting of Medicine and Psychiatry. Il congresso
intitolato “Severe Personality Disorder: Diagnostic and Therapeutic
Approaches (compared patterns)”, è stato organizzato dalla sezione
di Psichiatria del Dipartimento di Medicina clinica e sperimentale
dell’Università di Perugia, diretta dal prof. Pier Francesco Borri.
Una opportunità di incontro tra specialisti italiani ed esperti del
mondo anglosassone (Gran Bretagna e USA) si è rivelato di stimolo
al confronto e all’integrazione di differenti modelli sociali e culturali.
Le due giornate del meeting si sono articolate in sette sessioni con
26 relatori.
In riferimento al tema centrale sono stati presentati i più recenti
dati sull’eziologia, la natura ed il trattamento dei disturbi di personalità
con particolare attenzione ai comportamenti gravemente patologici.

La nuova biblioteca di studi umanistici

Il 9 giugno 2004 nella sala delle Adunanze alla Facoltà di Lettere
e filosofia, il Magnifico Rettore prof. Francesco Bistoni ha tenuto
una conferenza stampa per presentare il progetto della Nuova
Biblioteca di Studi umanistici. All’incontro hanno presenziato

L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DI PERUGIA INFORMA

COMMOZIONE ED APPLAUSI
PER IL MERITATO TRAGUARDO

DELLA PENSIONE

si sono lasciate trasportare dalla commozione e, nonostante il clima
fosse di festa, lacrime e singhiozzi l’hanno fatta da padrone.
Si dava l’addio, scolasticamente parlando a Franco Zappalà,
professore di matematica e fisica nel liceo Properzio da così tanti
anni, che è sembrato a tutti che se ne andasse un pezzo della scuola.
Franco, al termine di un’”onorata carriera” si collocava a riposo,
giusto e meritato, come avviene al compimento di una gratificante
ma faticosa carriera di insegnante.
Sono state spese parole di affetto e non di circostanza, anche se
l’amministrazone comunale, nella persona dell’assessore alla scuola
Elena Centomini, insegnante anch’essa, ha voluto solennizzzare
l’evento tramite il conferimento di una medaglia ricordo per il suo
operato di docente. Altrettanto significativa la testimonianza di
calore rivolta alle neo pensionate Albertina Pennacchi e Letizia
Trincia, la cui commozione non è stata da meno, né, d’altronde, il
riconoscimento della qualità del loro lavoro e, di conseguenza il
rammarico per il vuoto che lasciano.
Alle due collaboratrici è stata assegnata una targa ricordo che, dato
l’entusiasmo con cui l’hanno accolta, non mancherà di far bella
mostra nel salotto buono della casa in cui trascorreranno il tempo
della loro nuova condizione.
Si è inoltre sfruttata l’occasione per celebrare il pensionamento di
un preside e un cospicuo numero di insegnanti di altre scuole, tutti
circondati dall’affetto dei propri colleghi intervenuti a dar loro il
festoso e commosso “estremo” saluto professionale. Ottima
l’iniziativa che il Comune di Assisi ha inteso intraprendere per gli
insegnanti del territorio, un riconoscimento dell’istituzione verso
chi si è speso per anni a far crescere la cultura tra i giovani.
Il luogo scelto l’aula polivalente del Liceo Properzio di Assisi,
sempre più aperta ad iniziative pubbliche, non soltanto della scuola,
come spettacoli e concerti, bensì anche per occasioni come questa,
in cui uno spazio accogliente è indispensabile.
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numerose personalità della politica e della cultura regionale.

Accordo di cooperazione tra Università
e Governo Eritreo

E’ stato firmato un protocollo d’intesa per un accordo di cooperazione
tra Ministri della Repubblica di Eritrea, il Magnifico Rettore
dell’Università e i presidi delle Facoltà di Agraria, Ingegneria,
Medicina e Chirurgia e Medicina veterinaria. In generale le intese
riguardano lo sviluppo sostenibile, la salvaguardia dell’ambiente
naturale, le tecnologie ambientali. I progetti di settore saranno
successivamente attivati con specifiche intese dalle singole facoltà.

Spazio formazione

“Gestire il mercato internazionale: il marketing delle piccole e
medie imprese”. Si tratta di un corso di formazione per la qualifica
di “operatore Marketing, specializzato in gestione di mercati
internazionali” destinato a 12 allievi laureati per la durata di 940
ore.
E’ stato presentato il 15 giugno dalla dott.ssa Claudia Timpani
attraverso il servizio Orientamento dell’Università di Perugia.

IL PROGETTO COMENIUS
ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO

DI BETTONA

Al via 50 assegni/borse per laureati

Nell’ambito dei fondi comunitari gestiti dalla Regione Umbria il
Consorzio “CRESCI” è l’organismo intermediario delegato alla
gestione dei fondi per il miglioramento delle risorse umane nel
settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico. Il Consorzio, di
cui sono soci l’Università degli Studi di Perugia, Sviluppumbria e
PTU-Sitech nasce con l’obiettivo di contribuire al potenziamento
degli effetti e delle ricadute economiche delle attività di ricerca sul
territorio regionale. L’attività, sviluppata nell’area di due anni, potrà
contribuire alla creazione di un bacino regionale nel quale saranno
attivi percorsi di orientamento per ricercatori, percorsi di
specializzazione per il supporto allo sviluppo di progetti innovativi
ed azioni di sostegno per la creazione di una imprenditorialità
innovativa.
I lavori del Consorzio, già avviati, sono stati presentati in occasione
del convegno di apertura, il 16 giugno scorso, presso l’aula magna
dell’Università degli Studi di Perugia. In particolare sono state
illustrate le possibilità per i laureati di usufruire di assegni di ricerca
e borse di studio per la realizzazione di attività di ricerca biennali
presso l’università, enti ed aziende.

Il progetto Comenius nato, in ambito europeo, per promuovere
programmi d’azione comunitari in materia d’istruzione scolastica,
approda anche a Bettona.
Con tale progetto si mira a rendere  fattibile la cooperazione
trasnazionale tra scuole tramite lo scambio di informazioni e di
esperienze; l’analisi comparativa di metodi e prodotti scolastici; la
discussione ed il confronto tra culture, ove l’uso del mezzo telematico
diventa fondamentale.
Un programma che assume un valore aggiunto se si considera il
quotidiano confronto diretto con la diversità linguistica e
multiculturale.
Il Parlamento ed il Consiglio Europeo promuovono queste  azioni
stanziando fondi specifici con un concorso a cui possono partecipare

scuole di ogni ordine e grado.
L’Istituto Comprensivo di Bettona ha partecipato con entusiasmo
al concorso seguendo il progetto  “Europa:un melting pot di culture
diverse”che ha già superato positivamente il primo esame a livello
nazionale.
Inizialmente si è trattato di individuare, usufruendo del sito specifico
Socrates, i possibili paesi partners con cui cooperare nel triennio
a venire, coordinando un percorso che prevede incontri;

corrispondenza epistolare tra alunni; scambi di lavori (disegni, testi,
articoli, fotografie e video ); mostre di prodotti delle diverse  scuole
dei paesi coinvolti, rinforzando così non solo la lingua inglese,
necessario strumento veicolare di comunicazione, ma anche aprendosi
ad un concreto approccio con realtà poco conosciute.
Nell’Istituto Comprensivo di Bettona il primo incontro si è avuto
nel mese di maggio dopo un periodo di contatti on-line tra i diversi

paesi partners: Finlandia, Polonia, Belgio, Inghilterra ed Italia.
E’ stato un momento importante per far conoscere ai visitatori il
territorio di Bettona, di Assisi e di Perugia, i prodotti locali, la
scuola e soprattutto gli insegnanti e gli alunni dell’Istituto coinvolti
nel progetto.
I bambini hanno accolto gli ospiti con affettuoso rispetto, presentando
un breve spettacolo canoro e promuovendo una semplice intervista
in lingua inglese dalla quale è emersa la curiosità dei ragazzi per
la cultura dei paesi partners.
Tra docenti ci sono stati scambi di idee e di opinioni e si è stabilito
per l’inizio del mese di Settembre l’attivazione di un percorso di
lavoro interdisciplinare arricchito da laboratori artistici e musicali.
In attesa di conoscere il secondo e conclusivo esito dell’esame da
parte della Commissione Europea, i ragazzi esprimono le proprie
impressioni su questa nuova esperienza che ha dato  impulso positivo
al lavoro di insegnanti ed alunni  i quali si sentono chiamati a
comunicare con amici nuovi utilizzando la lingua inglese che
consente di superare i limiti geografici  grazie anche all’utilizzo del
mezzo informatico.
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Nel 6° anniversario (20 giugno
1998) di Pasquale Valecchi, la
moglie Emma lo ricorda a
parenti amici e a tutti coloro che
lo conobbero e lo stimarono.

RICORRENZA
Il 15 luglio 2004 ricorre
il 3° anniversario della
scomparsa di Vladimiro
Montagnoli.
Lo r icordano a l la
comunità con immutati
sentimenti di affetto la
moglie Raffaella, la
figlia Laura, il fratello e
la cognata, parenti tutti.
"Nel cuore di tutti noi
resto vivo il tuo ricordo
per l'onosta e la lealtà
che ci hai insegnato."

Il 16 maggio 2004 a Costa di Trex, all'età di 88 anni, Rufino Salari
ha preso la via del Cielo.
Figura conosciutissima e stimata nella frazione. Saggezza e ottimismo

LUTTO

hanno caratterizzato la sua
esistenza dedita ai sacrifici
e al duro lavoro della terra.
La famiglia attraverso "Il
Rubino" desidera esprimere
un sentito ringraziamento a
Angelo, Kette, Marina,
Patrizia, Stefania, Giuseppe,
Peppe e Rosella per aver
regalato a "Nonno rufino"
momenti di affetto e serenità
negli ultimi anni della sua
vita.

Il 22 giugno ricorre il quinto anniversario dalla scomparsa di
Ede Ceccacci.
Tenace e infaticabile
era conosciuta per la
sua abilità  nella
confezione delle coltri
“imbottite” di lana.
C o l o r o  c h e  l a
conobbero ricordano il
suo carattere mite e la
premura con la quale
si era dedicata alla
famiglia.
La ricordano con
grande affetto, i figli
R e m o  e  C a r l o
Spoletini insieme a
Paola e Francesca, i
nipoti Marco, Stefano
e Daniele.

Quinto anniversario della scomparsa
d i  Mar i a  Mar racc i  ved .
Piselliavvenuta il 15 luglio 1999.
Resta perenne il ricordo della sua
esistenza nei figli Diana e Pasquale,
nipoti e pronipoti.

RICORRENZA

RICORRENZA

RICORRENZA
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Il Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI  e  Antonio RUSSO

Patentino per i ciclomotoristi
Non è improbabile uno slittamento dell’entrata
in vigore prevista per il 1° luglio 2004
dell’obbligo del patentino per ciclomotoristi,
poiché si ritiene che alla fine di giugno non
più di 600-700 ragazzi possano averlo
conseguito. E non è pensabile che altre centinaia
di migliaia di ragazzi ciclomotoristi, trovatisi
nella impossibilità, non per colpa loro, di
frequentare gli appositi corsi gratuiti nelle
scuole per la mancanza di adeguati

Gli incidenti stradali nelle autostrade nel mese di
maggio 2004
Sono stati 3.691 gli incidenti rilevati dalla Polizia Stradale nelle
autostrade nel mese di maggio 2004, pari ad una media giornaliera
di 119,06. 47 sono le vittime, 1,51 al giorno, e 1.838 i feriti, pari
a 59,29 al giorno. I giorni più tragici: il 5 maggio 2004 con 5 morti
e 45 feriti e il 22 maggio 2004 con 5 morti e 63 feriti.
Polizia Stradale e Arma dei Carabinieri hanno attivato 32.466
pattuglie, che hanno contestato 22.254 violazioni al Codice della
Strada, con 28.728 punti decurtati, sono state ritirate 860 patenti di
guida e 745 carte di circolazione.
Telecontrollo
La riforma del Codice della Strada dell’agosto 2003 ha confermato
la possibilità di controllo a distanza delle violazioni, eliminando
così i dubbi sulla sua legittimità. Attraverso la tecnologia, perciò,
oggi è possibile rilevare una molteplicità di violazioni, anche senza
il diretto intervento di un operatore.
Ritorniamo sull’argomento proprio  nella convinzione che, insieme
alla introduzione della patente a punti, questo tipo di rilevamento
delle violazioni possa contribuire notevolmente ed efficacemente
alla riduzione degli incidenti stradali che, come sopra riportati nello
specchio, rappresentano sempre un vero e proprio bollettino di
guerra.
Presto sulle nostre strade, pertanto, i dispositivi di rilevamento a
mezzo di apparecchiature li vedremo estesi a tutto il territorio
nazionale, nei centri urbani e sulle arterie di grande comunicazione
e su tutte le strade ove comunque il fenomeno infortunistico è
elevato.
Avremo quindi il cosiddetto “sorpassometro” che, per quanto
riguarda la nostra regione, sarà collocato sulla E/45, in località
Collestrada, tra il km. 73 e il 74, e sul Raccordo Perugia-Bettolle
tra il Km.57 e il 58, direzione Ovest.

finanziamenti, si trovino al margine della legalità e rischino una
pesantissima sanzione da 506 euro, un vero insopportabile balzello
per le famiglie. Una proroga, dunque, più che probabile, sarebbe
necessaria, per non lasciare allo sbaraglio i ragazzi meno fortunati
che, in casi di controllo da parte delle forze di polizia, potrebbero,
peraltro, essere presi da tentazioni di fuga, nel timore di subire una
così elevata contravvenzione di 506 euro.
RC Auto, cambia il CID – art. 23 Legge
12.12.2002,nr.273 –
Dal 1° giugno 2004 arriva il modello di constatazione amichevole
per gli incidenti con lesioni. Risarcimenti più facili e veloci. E’
applicabile a sinistri tra due veicoli e per risarcimenti di non oltre
15.000 euro. 
Il modello di denuncia di sinistro, previsto dall’art. 5 del decreto-
legge 23 dicembre 1976, nr.857, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1977, nr. 39, si applica anche nel caso di
danno a persona. Dal 1° giugno nasce la CID-LESIONI. Ecco in
sostanza che cosa cambia. Risarcimenti più semplici e rapidi grazie
all’estensione dell’utilizzo del modello blu di constatazione
amichevole anche ai danni alle persone.
Per i sinistri accaduti dal 1° giugno 2004, anche i feriti in incidenti
stradali tra due veicoli potranno essere risarciti direttamente
dall’assicurazione del veicolo sul quale stavano viaggiando per i
danni subiti da ciascuno di loro fino ad un importo di 15.000 euro.
Il mercato assicurativo italiano, pertanto, dispone ora di una procedura
di indennizzo diretto, fino ad oggi riservata ai soli danni ai veicoli,
anche ai danni alla persona, come concordato nell’ambito dell’intesa
Ania-Governo-Associzioni Consumatori del 5 maggio 2003.
Unica condizione richiesta per applicare la CID: il modulo blu di
constatazione amichevole compilato e firmato dai due conducenti.
Questa forma di indennizzo diretto, consente al proprietario di
rivolgersi direttamente al proprio assicuratore per l’indennizzo dei
danni al veicolo, senza limiti di valore, ed al conducente e ai
passeggeri che abbiano subito danni alla persona di rivolgersi
direttamente all’assicuratore del veicolo su cui stavano viaggiando
e non dovranno quindi più andare alla ricerca dell’assicurazione
del responsabile dell’incidente per il risarcimento delle lesioni
eventualmente subite.
Con la nuova procedura, oltre al 95% delle lesioni (cioè quelle di
valore fino a 15.000 euro) potrà essere gestita senza contenzioso
e quindi, grazie alle tabelle economiche e medico legali predisposte
in materia di valutazione del danno biologico, i danneggiati potranno
contare su un risarcimento certo ed in tempi rapidi.
Nuovo guardrail “SALVA MOTOCICLISTI”
Si è svolta l’8 giugno 2004, a Roma, l’inaugurazione di un primo
tratto di guardrail “salva motociclisti” su via della Moschea. La
nuova barriera di protezione, secondo i suoi ideatori, contribuirà
notevolmente alla riduzione dei danni conseguenti ad incidenti
stradali in particolar modo per i centauri.
Questa barriera è particolarmente adatta ad essere inserita in un
contesto urbano grazie alla sua versatilità e può essere disponibile

in diversi colori, tutti con proprietà catarifrangenti che ne consentono
una visibilità anche in condizioni di luce scarsa.
Incidenti stradali
In crescita incidenti e feriti nel secondo fine settimana di giugno.
51 le vittime, come nello scorso Week-end. Elevatissima la
percentuale di incidenti mortali in cui sono rimasti coinvolti
motociclisti e ciclomotoristi, ben il 56%.
A confronto i dati relativi a tre fine settimana:

13–15 4–6        11–13
          giugno 2003        giugno 2004       giugno 2004

Totale incidenti 1.625 1.567        1.656
Incid. con esito mortale      53      42                   46
Persone decedute      59      51                   51
Inidenti con feriti    895    799           897
Persone ferite 1.435 1.227        1.344
Incid.con danni a cose    677    726           713



Informazione e varia umanità
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PENSIERINO
DEL MESE

E chi è quel ragazzo ancora
sbarbato che voglia le ragazze

tralasciare? (…)
Più del zibetto dolci le ritrova, ma
è folle riservare loro fede abbiamo

bianca oppure bruna pelle.

François Villon 1431-1463

LA FONTANA MALATA
DI ASSISI

Pro  memoria per il Signor Sindaco valido
anche per gli Assessori ai LL.PP. ed alla Cultura

A Santa Maria degli Angeli – l’erba del vicino è sempre più verde
– la superba fontana medicea, a ridosso della Basilica, zampilla da
ciascuno dei suoi 26 docci un superbo getto d’acqua ventiquattr’ore
su 24: gioiello prezioso incastonato in una piazza bellissima!
Sarebbe troppo chiedere che anche in via San Francesco (non a
caso, una volta, chiamata via Superba) venga ripristinato l’allegro
chioccolio delle quattro cannelle della altrettanto bellissima Fonte
Oliviera (disegnata dall’Alessi nel 1570) che oggi… e non è da jeri,
a singhiozzo “esala” un debole schizzetto – quando gliela fa – da
un solo doccio?
… mia povera fontana, il male che hai il core mi preme: come si
fa a non ricordare “La fontana malata” di Aldo Palazzeschi? Capisco
appieno le priorità ed i problemi del Signor Sindaco e dell’Assessore
ai LL.PP. connessi al territorio che gravita intorno alla “Cupola
bella del Vignola”, ma l’Assessore alla Cultura – che è un assisano
di vecchia stirpe e non ha problemi di immagine elettorale – e dato
che è anche medico (oltre che docente universitario) non potrebbe
stilare una ricetta urgente, subito spendibile in Giunta, per guarire
“La fontana malata” di via Superba?
La  battuta vuol essere sdrammatizzante e scherzosa, ma la richiesta
di intervento è improcrastinabile per motivi estetici, pratici e…
(lasciatemelo dire, vivaddio!) di giustizia distributiva!

IN MORTE
DI FRANCO RUFINELLI

Lo voglio ricordare così: fiero, generoso, insofferente, elegante,
con la sua Anna – l’altra preziosa metà del cielo – che è rimasta a
piangerLo insieme a Cristiano, un artista come suo Padre, e
Massimiliano.
La foto esce dall’archivio del nostro giornale che ebbe a pubblicarla
nell’ormai lontano 1989 in un superbo supplemento edito in occasione
del Calendimaggio… la didascalia li indicava come “Principi della
Festa”!
Cordiale frequentazione, reciproca stima, valida osmosi culturale:

questi i rapporti che mi legavano da sempre a Franco Rufinelli che
per la prima volta conobbi ad una delle dieci mostre delle Arti e
dell’Artigianato Artistico che ebbi ad organizzare (e più volte e a
dirigere) per incarico
dell’Amministrazio
n e  C o m u n a l e
(Sindaci Cardelli e
Ardizzone…).
Quell’anno,  non
ricordo se fosse il ’53
o  i l  ’ 5 4 ,
l’Amministrazione
comunale  aveva
messo insieme una
Giuria estremamente
“tosta”: Presidente:
Aldo Carpi – Direttore dell’Accademia di Brera; Pietro Fringuelli
– Direttore dell’Accademia Properziana del Subasio; Paolo Biffis
– Umanista, musicologo, Direttore degli Atti dell’Accademia; Aldo
Calzolari – giornalista. Rappresentante dell’E.N.A.P.I., Direttore
della mostra; il Segretario Generale del Comune (Cav. Francesco
Marcelli) fungeva da Segretario.
La sezione fu severa ed impietosa – Carpi aveva portato con se
addirittura, un esperto in ceramica in qualità di consulente!- ma
Franco Rufinelli risultò vincitore… Artigianato Artistico – classe
ceramica: 1° assoluto!
Carpi ebbe a dire, asciutto e di poche parole come era uso: “Bravo,
sa esprimere ed interpretare, se continua ha un bell’avvenire!”
Chi era l’artista Franco Rufinelli? Lascio la parola al critico d’arte,
e direttore delle pagine culturali del nostro Il Rubino, prof. Giovanni
Zavarella:
Franco Rufinelli ha posato il pennello. Si è addormentato nella
fede dei Padri.
Si è avviato verso il luogo dove si crea la bellezza eterna. Sicuramente
sarà chiamato a dispensare  ai felici abitanti del Paradiso gli esiti
estetici del suo sentire . Franco Rufinelli era (ed è nel nostro ricordo
di amici ed estimatori ) un autentico talento pittorico di Assisi. Le
sue prime risultanze artistiche  rimandano agli anni cinquanta del
secolo scorso. Le sue frequentazioni amicali si sono avvalse di
maestri come Maceo , Degli Esposti , Bacosi ,Abbozzo, Venanti ,
Prosperi , Martinelli ,Vaccai ,Balducci , Di Gregorio, ecc. .  E non
solo.
La sua curiosità intellettuale e la sua tenace sperimentazione lo
hanno portato ad incontri con i grandi del territorio assisano come
Congdon,  Dragutescu e Tisato.  Non di rado le sue opere sono
state esposte in Italia e all’estero. Sempre con spirito di servizio
e con la gioia di trasfigurare l’urgenza dei propri sentimenti in
immagini pittoriche e ceramicole. Sempre  attento al valore
dell’estetico ,come fonte di vita .
Si tratta di un artista che , a differenza di tanti altri, mai si è
adagiato sul proprio vissuto creativo e sui risultati di successo. E’
restato sempre semplice e sobrio. Non faceva pesare su nessuno la
sua spiccata competenza artistica.
Ha avuto sempre la volontà di sperimentare le più svariate tecniche
. Non si è accontentato  dell’olio ,della tempera, della grafica. Si
è cimentato con la ceramica e con la scultura , ottenendo lusinghieri
apprezzamenti , premi ,segnalazioni e citazioni critiche entro e
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fuori dei confini nazionali. Mai arrogante. Sempre umile.
Il suo fare  artistico nasce come figurativo. Esprime una rapidità
di segno e di colore eccezionali.  La sua manualità era straordinaria.
Non faticava più di tanto ad estrarre dalla materia  informale le
forme della realtà.  Ma non era mai contento della risultanza. Mai
pago. Si  avventurò  prima nell’essenzializzazione,
nell’emblematizzazione, nel tachisme, per approdare poi, sempre
inquieto e insoddisfatto, nell’astrazione.
E questo atteggiamento,  di sempre e meglio  perseguire il progetto
di bellezza di Franco Rufinelli, non era la posa spocchiosa di uno
sperimentalismo fine  a se stesso, ma era invece la condizione
umana di chi baciato dalla Divina Provvidenza con  copiosi talenti
avvertiva il bisogno di esteriorizzare ciò ch’entro gli urgeva.  E
poneva in essere un fare pittura e ceramica  per scoprire e  riscoprire
la bellezza che si nasconde  nella natura, nelle emozioni nelle
sensazioni , e nel mondo circostante.
E il paesaggio umbro, non di rado per alcuni sdolcinato e
iconografico, era  percepito e visualizzato da Rufinelli per il tramite
di un colore distribuito e con corpose campiture.
Sarebbe quanto mai interessante  per la Città di Assisi e chi è
deputato alla promozione dei valori delle arti e  delle memorie
locali, pensasse, magari per Natale 2004, ad una mostra antologica
e retrospettiva di questo straordinario figlio di Assisi.
I figli non debbono dimenticare i propri padri.
La città non deve obliare  chi l’ha illustrata nell’operosa ,laboriosa
e appartata  creazione secondaria.

SAN GABRIELE
DELL’ADDOLORATA…

TIRATORE SCELTO!
Un Assisano "tipo esportazione"!!

Anche il signor Möller aveva scoperto nel suo viaggio in Italia una
certa nostra propensione ad imitare, soprattutto negli atteggiamenti
comportamentali, gli stranieri tanto da coniare – così mi assicura
un profondo conoscitore della lingua di Goethe – una
parolaItalienischnachäffen di cui tralascio, per carità di Patria, la
traduzione letterale… comunque è acqua passata, eravamo alla fine
del ‘700!
Purtroppo questa voglia di imitare gli stranieri è rimasta, soprattutto
dopo il 1945 quando, dietro al dilagare delle truppe americane
straripò il vezzo di “americanizzarsi” … basterà ricordare Alberto
Sordi in “Un americano a Roma”, un film, come ebbe a sottolineare
la critica, “grottesco manifesto dell’utopistico provincialismo
italiano” e, di Renato Carosone, la canzone – al vetriolo – “Tu vo
fa l’Americano!”!
Tuttavia, lo si chiami import/export, osmosi, do ut des, c’è sempre
uno scambio e così mentre c’era chi delirava per un mazzuolo
invece del campanello, per un berretto calzato con la visiera sulla
nuca, per un OK invece di un “sta bene”, per un meeting invece di
un incontro (…fosse pure tra bocciofili)… gli Americani importavano
un Santo, non solamente Italiano, ma addirittura Assisano, battezzato
in cattedrale Francesco e che, più tardi, conosceremo come Gabriele.
E’ una storia che vale conoscere.
Il 1° marzo 1838, nella residenza comunale, nasceva in Assisi, da
Sante Possenti, Governatore pontificio della città e da Agnese
Frisciotti un bimbo – non della nidiata – cui verrà imposto il nome
di Francesco(*). Francesco crebbe come tutti i giovani di buona
famiglia (intanto il padre era stato promosso a Governatore di
Spoleto): scuola d’élite, vita brillante, scherma, esercizio delle armi
(ebbe a rivelarsi un formidabile tiratore di pistola e valido cacciatore),
poi…(lascio la parola a Rino Camilleri(**)
“Verso i diciannove anni lasciò tutto e si fece Passionista nel 1856
col nome che sappiamo. Ma al monastero di Isola non potè
continuare gli studi  sacerdotali perché il Risorgimento non glielo

permise. Nel 1860-61 una compagnia di “liberatori” piemontesi
si presentò da quelle parti. Erano quasi tutti ubriachi e
saccheggiavano allegramente. Alcuni di loro stavano infierendo su
una ragazza quando si videro davanti il giovane “pretino” Gabriele
dell’Addolorata”. Da solo. Prima che potessero aprir bocca, svelto
come un gatto sfilò la pistola a un sergente e intimò di smetterla
subito. Risate. Allora il fratino diede dimostrazione centrando al
primo colpo una lucertola che guizzava a parecchi passi di distanza.
Silenzio attonito. Spenti gli incendi, restituito il maltolto, lasciata
libera la ragazza e chiesto scusa, i soldati se ne andarono sfilando
davanti a lui in segno di rispetto. Questo è quanto raccontano quelli
della St. Gabriel Possenti Society. Il santo morì appena
ventiquattrenne nel 1862. Trent’anni dopo si cercò di portarne le
spoglie a Spoleto ma il popolo impedì con la forza la traslazione.
E’ patrono dell’Abruzzo.”
Sembra che i passionisti non siano molto d’accordo per questa
“adozione”, ma le migliaia di americani che fanno capo alla St.Gabriel
Possenti Society non mollano e dichiarano di essere solamente dei
pacifici sportivi.
D’altra parte negli Stati Uniti d’America il portare o avere un’arma
è un diritto costituzionale temperato dall’auro suggerimento che ci
ricorda i miti celebrati nei film di John Wayne: “non usare mai
un’arma per primo, ma tienila sempre a portata di mano e ben
lubrificata”!
Ad majorem dei gloriam... naturalmente

(*) Cnf.:Padre Pietro Ciccioni T.O.R. = Il Palazzo Comunale di Assisi/Luogo di
nascita di San Gabriele dell’Addolorata= Edizioni Accademia Properziana – Tipografia
1959. Pagg.90,s.p.
(**) Rino Camilleri= Il Santo del Giorno/Rubrica fissa de “Il Giornale”

L’Amministrazione Comunale fa sapere che ‘ prosegue nel sociale
la politica concreta a sostegno delle famiglie’. La Civica
Amministrazione tiene a comunicare  che ‘ nonostante gli aumenti
contrattuali previsti a favore delle ditte interessate , la Giunta
comunale ha deliberato di non “ ribaltare” detti aumenti sugli utenti
e di lasciare così invariate le tariffe di mensa e trasporti scolastici’.
In un’ottica di intervento per la categorie che hanno bisogno,
l’amministrazione municipale aggiunge che ‘dopo la quattordicesima
del Comune, si tratta di un ulteriore provvedimento concreto a
sostegno di tutte le famiglie , che va ad affiancarsi ai numerosi
esoneri già attuati per quelle meno abbienti’.
 Allo scopo si precisa che ‘ il servizio mensa avrebbe dovuto subire
un adeguamento agli indici ISTAT,  a carico dei cittadini che
usufruiscono del servizio, ma l’Amministrazione Comunale ha
deciso di accollarsi tali aumenti , rispondendo concretamente ad
una politica sociale attuata da tempo ,secondo la quale non intende
aumentare i costi dei servizi, pur mantenendo elevati livelli di
qualità. Per le mense delle 7 scuole materne (5 elementari ed 1
media) sono stati erogati 134.136 pasti nell’anno scolastico trascorso:
una media di 800 pasti giornalieri’.
E non mancano di sottolineare che ‘ il livello di qualità raggiunto
attraverso gli interventi straordinari di manutenzione effettuati
all’inizio del 2003 sia degli impianti gas ed elettricità che nell’acquisto
di moderne e funzionali attrezzature per le cucine scolastiche’.
Eguale attenzione è riservata ai trasporti scolastici, ‘ i cui costi
rimarranno invariati.
Il  sindaco dott. Giorgio Bartolini ha tenuto a dire che ‘nonostante
il rincaro, il Comune ritiene di non dover far  ricadere ulteriori spese
sulle famiglie che, anche sotto la spinta dell’euro, devono fronteggiare
difficoltà economiche crescenti, soprattutto per la spesa dei servizi,
compresa quella scolastica’.

INVARIATI AD ASSISI
I COSTI DI MENSE

E TRASPORTI SCOLASTICI

Giovanni Zavarella
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di Bastiadi Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

ELEZIONI COMUNALI
Vince Francesco Lombardi (…di stretta misura)

131 voti soltanto evitano al centro-sinistra il
ballottaggio. Le liste civiche di Rosella Aristei
diventano il secondo gruppo cittadino (22,70).

Seguono la Casa delle Libertà (19,67)
e Rifondazione Comunista 6,58).

Piuttosto ridimensionata, alla luce dei risultati complessivi, appare
la vittoria di Francesco Lombardi, il nuovo sindaco di Bastia Umbra.
Il dato finale tocca la quota del 51,06%, appena sufficiente per
evitare alla coalizione di centro-sinistra il temuto turno di ballottaggio.
L’esultanza degli eletti nella nuova maggioranza viene in parte
dissipata, così, dall’amarezza di non aver conquistato quel pieno
successo che ci si attendeva. Lombardi appare però soddisfatto: “E’
stata una campagna dura – dice – al termine della quale i cittadini
hanno in qualche modo compreso le nostre scelte. E’ prevalsa, negli
elettori, la ragionevolezza e l’equilibrio oltre al desiderio di sicurezza
nell’essere ancora guidati da una squadra collaudata. Adesso daremo
attuazione al programma con il quale ci siamo impegnati nei confronti
della città”.
Ma quel risultato risicato è già oggetto di inevitabili polemiche: “Il

DOPO EUROPA, AMERICHE
E AUSTRALIA, LETTORI

ANCHE IN AFRICA
Il Fenice-Europa, un romanzo italiano per il mondo
Al lavoro gli  800 giudici popolari. Dovranno scegliere
fra i tre finalisti: Antonia Arslan, Curzia Ferrari e
Gian Mario Villalta. La manifestazione conclusiva

si terrà ad Assisi il 16 ottobre.
Il Premio Fenice-Europa allarga sempre più i suoi confini. Dopo
aver raccolto consensi tra gli italiani all’estero, rappresentanti delle
comunità d’Europa, America ed Australia, un gruppo di lettori in

segue a pag. 27

terra d’Africa si unisce alle centinaia di
giurati popolari. E’ questa solo una delle
importanti novità che accompagnano la
settima edizione del concorso letterario che
p e r  i l  2 0 0 4  s a r à  o s p i t a t o
dall’Amministrazione Comunale di Assisi
nel prestigioso Lyrick Theatre. La
manifestazione finale è prevista per sabato
16 ottobre.
Lo scopo dell’iniziativa, come ormai è noto,
è quello di contribuire alla valorizzazione
della nostra letteratura, attraverso il
romanzo, sia in Italia che all’estero. A
questo disegno, condotto dai volontari
dell’Associazione Culturale “Bastia Umbra:

città d’Europa”, presieduta dal prof. Carlo Rosignoli, hanno dato
il loro apporto il Ministero degli Affari Esteri (Direzione Generale
per la Promozione e la Cooperazione Culturale), quello per gli
Italiani nel Mondo e quello per i Beni e le Attività Culturali, il
Consiglio Regionale dell’Umbria, la Regione dell’Umbria e la

Provincia di Perugia (Assessorato alle
Politiche Culturali).
Nei giorni scorsi la Commissione Tecnica,
costituita da Adriano Cioci (direttore del
Premio), Luca Desiato, Giuseppe Pederiali,
Claudio Toscani e Maria Venturini, ha
indicato, tra i 57 volumi giunti in segreteria,
i seguenti romanzi: La masseria delle
allodole (Rizzoli) di Antonia Arslan, A
fuochi spenti nel buio (Aragno) di Curzia
Ferrari, Tuo figlio (Mondadori) di Gian
Mario Villalta.
I libri sono stati consegnati per la lettura e
la valutazione agli 800 giurati popolari.
Saranno loro che indicheranno il super-

vincitore al quale andrà un assegno di 2.500 euro. Agli altri due
finalisti andrà un assegno di 1.500 euro cad.
La giuria popolare si compone di 580 lettori italiani, suddivisi in
cinque regioni: Umbria, Lazio, Valle
d’Aosta, Piemonte e Lombardia. 220 sono,
invece, i lettori italiani e stranieri residenti
in: Australia, Belgio, Brasile, Canada,
Francia, Germania, Grecia, Libia,
Lussemburgo, Romania, Spagna, Svizzera,
Ungheria e Venezuela.
Folta, naturalmente, è la presenza dei comuni
che sostengono l’iniziativa. Oltre ad Assisi
partecipano quest’anno i comuni di: Pieve
Emanuele (Mi), Civita Castellana (Vt),
Bastia Umbra, Bevagna, Cannara, Cascia,
Cerreto di Spoleto, Corciano, Deruta, Giano
dell’Umbria, Gualdo Cattaneo, Gubbio,
Massa Martana, Montefranco, Monteleone di Spoleto, Norcia,
Paciano, Poggiodomo, Preci, Sant’Anatolia di Narco, Scheggino,
Spoleto, Torgiano,  Valfabbrica, Vallo di Nera e Valtopina. Si

affiancano il Consolato Generale d’Italia a
Lipsia (Germania), l’Istituto Italiano di
Cultura a Tripoli (Libia), l’A.E.D.E. (Ass.
Européenne des Enseignants) Perugia, la
Soc. Italo-Tedesca di Chemnitz (Germania),
l’Associazione Umbri nel Brasile, l’Adit
Italia - Ass. Donne Italiane di Salonicco
(Grecia), “La Voce d’Italia” Quotidiano di
Caracas (Venezuela), il Dopolavoro
Ferroviario Terni, l’Endas Umbria, il Gruppo
Giovanile di Costano (Bastia), la Libera
Università Popolare Umbria, la Pro Loco di
Cannara, la Pro Loco Pomonte di Gualdo
Cattaneo, la Pro Loco di  Santa Maria degli
Angeli (Assisi).

Hanno confermato i loro importanti sostegni l’Arulef (Associazione
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RELAZIONI INTERNAZIONALI
Una delegazione del Premio in Svizzera.

L’iniziativa letteraria verrà presentata grazie
all’apporto dell’Ass. Regionale Umbra di Losanna

Una delegazione del Fenice-
Europa sarà a Losanna nei
prossimi giorni. Lo scopo
dell’iniziativa è quello di
stringere maggiori rapporti tra
la direzione della manifestazione
letteraria ed il gruppo di lettori
che opera in Svizzera sin dalla
nascita del Premio.
E’ infatti dal 1998 che l’Arulef,
mediante il coordinatore Carlo
Grullini, ha indicato nei propri
referenti in Svizzera la possibilità
di sviluppare una significativa
relazione con la madrepatria
anche attraverso la cultura e la
letteratura in particolare.
L’ incont ro  d i  Losanna ,
organizzato dalla sede locale
dell’Ass. Regionale Umbra, avrà

Regionale Umbra Lavoratori Emigrati e Famiglie) e il Provveditorato

Il vicesindaco Claudio Ricci annuncia
la candidatura di Assisi per il 2004

Regionale dell’Amm.ne
Penitenziaria dell’Umbria.
Per la prima volta si registra
la significa presenza di un
gruppo di lettori dell’Ente
Nazionale per la Protezione
e  l ’ A s s i s t e n z a  d e i
Sordomut i  (Sez ione
Provinciale di Terni).
Accanto al Fenice-Europa
viene organizzata la
Sezione “Claudia Malizia”,
coordinata  da  Riz ia
Guarnieri, per ricordare la figura ed il pensiero della giovane bastiola

prematuramente scomparsa.
Come già annunciato, questa sezione è stata vinta da Stefano Zecchi,
autore del volume Amata per caso (Mondadori).
Maggiori informazioni sull’iniziativa si potranno assumere visitando
il sito internet www.feniceuropa.it.

Il pubblico della passata edizione di Cascia

lo scopo di aprire un contatto
più proficuo con i lettori nostri
connazionali in Svizzera.
Durante la conferenza, infatti,
verranno presentati e distribuiti
i  t r e  romanz i  f ina l i s t i
dell’edizione 2004,  sarà
proiettato un video relativo alla
manifestazione di Cascia (2003)
e saranno spiegate le finalità
dell’iniziativa ai giornalisti e alle
autorità locali.
La cerimonia avrà anche un
sapore di ufficialità grazie alla
presenza del Console d’Italia e
d i  r appresen tan t i  de l l a
municipalità di Losanna.
“Abbiamo creduto in questa
iniziativa – ha dichiarato il
presidente dell’Ass. Regionale

Umbra di Losanna, Mario Cicchi
– sin dalla nascita.
Essa rappresenta per noi e per i
nostri figli un punto di contatto
e di coesione con la nostra
cultura”.
Luciano Sonno, responsabile

tecnico dello stesso sodalizio,
aggiunge: “Sono stato a Cascia
lo scorso anno ed ho notato
l’impegno e l’entusiasmo degli
organizzatori del Premio.
Non nascondo che per noi questa
presenza rappresenta molto di
più di una semplice cerimonia
di gemellaggio.
I nostri giovani, attraverso la
lettura dei libri, respirano non
soltanto un po’ di atmosfera della

terra di origine, ma si aggiornano
sulle ultime novità letterarie
italiane.
Si potrebbe definire, questo
appuntamento, come un primo
p a s s o  p e r  o s p i t a r e  l a
manifestazione finale nella stessa

Losanna”.
Il gruppo di lettori della città in
riva al lago Lemano, costituito
da 25 unità, è coordinato da
Sonia Sonno.
Nella “trasferta” in Svizzera si
valuterà l’opportunità di
realizzare, durante la serata
f i n a l e  d i  o t t o b r e ,  u n
c o l l e g a m e n t o  i n  v i d e o
conferenza tra Assisi e Losanna.

Una parte dei lettori di Losanna
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nuovo sindaco è stato eletto – dice Rosella Aristei, seconda arrivata
in groppa alle sue tre liste civiche (22,70%) - con appena 131 voti
oltre il quorum stabilito. Questo appare come un segnale
inequivocabile della volontà dei bastioli verso un radicale
cambiamento di rotta.
Quello della mia coalizione – aggiunge – è un successo fuori misura,
se si tiene conto che abbiamo creato una “macchina” funzionante
in poco più di un mese e alla quale gli elettori, che ringrazio, hanno
creduto.
Adesso una sola promessa, anzi due: rispetto della democrazia e
durissima opposizione”.
La stessa che promette Fabrizio Masci che con la Casa delle Libertà
si è tenuto nella media delle aspettative (19,67%): “Sull’impercettibile
vantaggio del centro-sinistra stiamo valutando l’opportunità di
chiedere un controllo delle schede. Sul futuro, invece, non lasceremo
spazio alle fantasie del governo”.
Luigino Ciotti di Rifondazione Comunista, anche lui all’opposizione,
sembra essere soddisfatto del suo 6,58% e anticipa che quel dato
peserà notevolmente nel consiglio comunale, almeno in termini di
assidua vigilanza “contro – dice – le vecchie logiche del potere.
Certo, in termini complessivi, si può parlare di occasione perduta
per un cambiamento che si sentiva nell’aria”.
Si conclude, così, una delle campagne elettorali più controverse e
velenose dal dopoguerra in poi. Le ragioni di una tale “vivacità”,
suffragata da una presenza oltre misura di pubblico nei comizi e
nelle riunioni, sono da ricercare intorno a vari elementi: il primo,
di carattere generale, si allaccia ad un certo desiderio di rinnovamento
che “serpeggiava” in città. Il secondo è in relazione all’abbandono
della segretaria dei DS Rosella Aristei che, dopo l’ufficiosa
candidatura detenuta per due anni, si è vista “scaricare” dai più
“fidati” compagni. “Ma la ragione vera – dice l’Aristei – è che
quella democrazia in cui credevo è venuta meno”. Così, in pochi
giorni, ha organizzato, insieme al fuoriuscito di An, Massimo
Mantovani, ben tre liste civiche che hanno turbato i sogni degli
avversari, riscuotendo, a conti fatti, un risultato inaspettato, ma non
tale da giungere allo sperato ballottaggio.
Ma vediamo i risultati dei singoli schieramenti, ad iniziare dalla
coalizione di centro-sinistra. I DS hanno riportato 3.632 voti, pari
al 29,09%, la Margherita 1.198 (9,59), i Comunisti Italiani 808
(6,47), lo Sdi 286 (2,29), Udeur-Alleanza Popolare 235 (1,88) e
lista Di Pietro-Occhetto 125 (1,00). Rispetto alle precedenti comunali
si evidenziano un leggero arretramento dei DS, una caduta libera
dello Sdi, una crescita dei Comunisti italiani ed una mancata
“fioritura” della Margherita.
La coalizione che sosteneva Rosella Aristei si è divisa in Bastia
Nuova (934 voti, 7,48 %), Lista Civica per Bastia (1.065 voti, 8,53)
e Bastia Donna (481 voti, 3,85). La Casa delle Libertà, con la
candidatura di Fabrizio Masci, ha dato questi risultati: Forza Italia
1.250 voti (10,01%), Udc 501 voti (4,01) e Alleanza Nazionale 575
(4,61).
Si è notata una leggera flessione dell’Udc, un consolidamento di
Forza Italia ed una polverizzazione di An.
Rifondazione Comunista, che esprimeva Luigino Ciotti come
candidato sindaco ha ottenuto 728 voti, pari al 5,83%, migliorando
i dati del 1999.
Il nuovo consiglio comunale è formato da: 8 DS, 2 Comunisti
Italiani, 2 della Margherita (Sdi, Udeur e Di Pietro-Occhetto non
hanno rappresentanze), 4 delle liste civiche, 3 Forza Italia (Udc e
An non hanno rappresentanze) e 1 Rifondazione Comunista.

da pag 25: Elezioni...

E’ nata da pochi mesi, ma ha già fatto breccia su un nutrito numero
di persone, incuriosite da una tra le prime associazioni “olistiche”
del territorio. “La “Eranos” – dice la sua presidente Giulia Brozzetti
– nasce per promuovere e divulgare la medicina naturale, le terapie
olistiche ed i concetti energetici che regolano il benessere psico-
fisico degli individui.
Queste discipline, già in voga da molti anni in tutta Europa e da
millenni conosciute in Oriente, sono da noi sconosciute e poco
apprezzate. Invece la loro efficacia è straordinaria, sia per la
semplicità dei modi in cui si ritrova il benessere, sia per le capacità
evolutive delle tecniche.
Il concetto di “olistico”, che è il tema centrale delle nostre attività,
individua l’essere umano come qualcosa che è più della semplice
somma delle parti fisiche che lo compongono, non una semplice
macchina costituita da pezzi scomponibili, ma viene inteso nella
sua totalità e completezza”.
L’uomo è costituito dal corpo, dalla mente e dallo spirito: queste
tre parti sono strettamente correlate e quando una di esse è squilibrata
anche le altre soffrono. “Altro elemento che deve essere tenuto in
considerazione – continua Giulia Brozzetti – è l’ambiente che ci
circonda, la casa in cui viviamo, il luogo dove lavoriamo, che
talvolta sono i veri generatori di malesseri che si manifestano nel
corpo.
Quindi, ricostruendo il giusto equilibrio nelle interazioni tra le parti,
è possibile ristabilire il benessere della persona”. L’Associazione
“Eranos” si propone di diventare un punto di ritrovo per riequilibrare
tutte le distorsioni causate dai frenetici ritmi di vita. “Il nostro
programma di lavoro – spiega la Brozzetti – si dipana tra corsi,
seminari e conferenze su argomenti olistici, oltre ad offrire trattamenti
individuali in diverse discipline e attività di gruppo, come Yoga e
Respiro”.
L’associazione è anche sede umbra dell’Efoa University di Roma,
una scuola di formazione per aspiranti in Naturopatia, pranoterapia,
massaggio Ayurvedico, Shiatsu e insegnanti Yoga. Durante la scorsa
primavera, nella sede di Via Roma, 33 a Bastia, si è concluso il
primo ciclo di conferenze che ha avuto per argomenti Feldenkrais,
massaggio cranio-sacrale, Feng-shui, Shiatsu, agopuntura, reiki, la
nutrizione, il pensiero creativo e l’ipnosi. Particolarmente seguita
è stata la conferenza dell’arch. Adriano Brozzetti, sulla “casa come
luogo dell’anima”, ovvero conoscere l’importanza dell’ambiente
in cui si vive e armonizzarsi con esso.

NASCE A BASTIA
L'ASSOCIAZIONE "ERANOS"

Come equilibrare corpo, mente e spirito
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A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

I RISULTATI DELLE
ELEZIONI AMMINISTRATIVE

DEL 12-13 GIUGNO

Lista n. 1, Sinistra per Cannara (candidato sindaco: Renato
Scarponi), voti 354;
Lista n. 2, Coalizione democratica (candidato sindaco: Giovanna
Petrini), voti 1533;
Lista n. 3,  Rinnovamento per Cannara (candidato sindaco: Angelo
Santegidi), voti 863.
Votanti: 2873 (81%); voti validi: 2750; non validi: 123; schede
bianche: 78. Il nuovo Consiglio comunale risulta così composto:
Lista n.2: Giovanna Petrini (sindaco), Fabiano Ortolani, Donatella
Porzi, Federica Trombettoni, Roberto Barontini, Fiorello Turrioni,
Roberto Giannangeli, Reno Ortolani, Claudio Masciotti, Adalgisa
Masciotti, Francesco Mela, Rosaria Guarino; Lista n.3: Angelo
Santegidi, Sergio Giorgolo, Angelo Mattonelli, Stefania Sbicca;
Lista n.1: Renato Scarponi.

HA VINTO “LA PARTE
MIGLIORE DELLA SOCIETA’

CANNARESE”
“Dunque, destra e sinistra esistono ancora? E se esistono ancora
e tengono il campo, come si può sostenere che hanno perduto del
tutto il loro significato ? E se un significato ancora lo hanno, questo
significato qual è?”.

(Norberto Bobbio ,“Destra e Sinistra”)

Cito il libro di Bobbio, “Destra e Sinistra”, pubblicato per la prima
volta nel 1994 e ristampato quest’anno per la sua attualità (venduto
in più di trecentomila esemplari, tradotto in 22 lingue), poiché tratta
molto analiticamente l’essenza più intima della distinzione tra destra
e sinistra. Nel capitolo “Eguaglianza e disuguaglianza” l’autore
contraddistingue le donne e gli uomini di sinistra come coloro che
danno maggiore importanza, nella loro condotta morale e nella loro
iniziativa politica, a ciò che rende gli uomini uguali, o a modi di
ridurre le disuguaglianze; mentre indica coloro che si proclamano
di destra come persone convinte che le disuguaglianze siano
ineliminabili e che non se ne debba neanche auspicare
necessariamente la soppressione. Prima di arrivare a questa
conclusione, il filosofo fa una serie di approfondimenti sulla

disuguaglianza e considera,  nella sua valutazione , ogni aspetto di
questa.
La candidata a sindaco della “Coalizione Democratica “ di Cannara,
Signorina Giovanna Petrini, nella sua campagna elettorale ha usato
lo slogan “la parte migliore della società cannarese” per
contraddistinguere i facenti parte della sua lista (di centro-sinistra):
la stessa “parte migliore…” sarebbe stata “in grado di calamitare
il consenso…” (vedi intervista rilasciata al Corriere dell’Umbria,
giovedì 10 giugno 2004 , concetto altresì espresso durante il comizio
di chiusura della campagna elettorale).
Ci si chiede che idea abbia la Signorina Giovanna Petrini, oggi
Sindaco di Cannara, della parte “non migliore “ della società
cannarese, per non dire peggiore,  come vorrebbe la legge dei
contrari; ed essendo di sinistra (ds), come vorrà ridurre questa
disuguaglianza con la sua condotta morale e la sua iniziativa politica.
Nella tesi proposta da Bobbio, “la visione della sinistra afferma che
la naturale disuguaglianza tra gli esseri umani è minore della loro
uguaglianza, che la maggior parte delle forme di disuguaglianza
sono socialmente modificabili”. Come ricondurre all’uguaglianza
gli oltre 1340 cittadini che non si sono riconosciuti nella “parte
migliore della società cannarese” contro i 1533 che ci si sono
riconosciuti? Forse questa parte va compresa tra “le classi più
deboli” meritorie di “solidarietà ed attenzione” a cui la Signorina
fa cenno nell’intervista di cui sopra?
Bobbio in uno dei primi capitoli recita: “Il concetto di sinistra ha
ridotto drasticamente la propria capacità connotativa  tanto che dirsi
di sinistra è oggi una delle espressioni meno verificabili del
vocabolario politico”, ed inoltre: “In un universo in cui le due parti
contrapposte sono interdipendenti, nel senso che una esiste se esiste
anche l’altra, l’unico modo per svalutare l’avversario è quello di
svalutare se stesso.Dove tutto è diventato quello che era parte , vuol
dire che la contrapposizione ha esaurito il suo compito e bisogna
ricominciare da capo, e andare oltre”.
Forse questa valutazione si addice alla consultazione elettorale,
appena avvenuta, e soprattutto si addice a Cannara. Qui, la “parte
migliore”, di centro-sinistra, siederà in Consiglio comunale accanto
a quattro consiglieri di centro-destra (lista “Rinnovamento per
Cannara”)  e ad un consigliere di sinistra (lista “Sinistra per
Cannara”). Il consigliere di sinistra, Renato Scarponi, di Rifondazione
Comunista, avrà un compagno dello stesso partito in giunta. Il
consigliere ha ottenuto 354 preferenze, l’assessore una decina. Il
consigliere è stato candidato dal Circolo di Rifondazione Comunista
di Cannara, l’assessore dalla segreteria provinciale dello stesso
partito, in accordo con la“Coalizione Democratica”, e contro la
volontà del circolo stesso.
Non faccio parte della “crème” perchè ho appoggiato la lista “Sinistra
per Cannara”, poiché era qualcosa di nuovo e di originale, poiché
“andava oltre”( nel senso di Bobbio). La novità è insita nel linguaggio
politico nuovo, di un gruppo di giovani, che hanno coinvolto con
discorsi coraggiosi anche i meno giovani, che si sono ribellati ad
un patteggiamento vuoto di mesto politichese. La “partecipazione,
vocabolo molto in uso in senso virtuale, ormai da una decina d’anni,
ha ripreso una nuova vita ad un mese dal voto, come se i cittadini
riscoprissero la loro capacità di autodefinirsi e di non dar per scontato
il risultato finale: l’egemonia dei “ soliti noti”. L’evento suggerisce
riflessioni che avranno conseguenze significative negli equilibri
politici di un futuro molto prossimo.
Sembra che questa analisi vada bene anche per l’Italia. Loris
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Campetti su “il Manifesto” di domenica 20 giugno 2004 scrive in
un articolo intitolato “Una nuova Agorà per la sinistra”: “La
ricostruzione non passa attraverso assemblaggi di sigle e massimi
comun denominatori come quando si sapeva dov’erano destra e
sinistra.
La realtà è più complicata, dunque più ricca della sua
rappresentazione. A Melfi, durante le cariche della polizia, c’era
chi cantava Bella ciao e chi l’Inno di Mameli che non fa proprio
parte della storia del movimento operaio.  Ma tutti erano seduti a
terra insieme, e tutti insieme hanno vinto una battaglia con le braccia
incrociate.”
La stessa domenica  nel quotidiano “la Repubblica”, Ilvo Diamanti
scrive nell’articolo “La politica risveglia la gente”: “ Dopo dieci
anni di masse (e di leader) senza partiti, si coglie nell’aria una
crescente impazienza, nell’attesa del partito che (ancora) non c’è.
E parallelamente un po’ di nostalgia. Di quello che c’era.”
Colgo l’occasione per salutare, come in un novello “Calendimaggio”,
le due parti: (ad Assisi c’è la parte di sopra e quella di sotto), a
Cannara “la migliore…” e la peggiore. Un goliardico abbraccio ai
miei ex compagni di scuola ora assessori: Fiorello Turrioni e Reno
Ortolani, ed una benedizione alla Totti ( visto che sono tutti e due
molto sportivi): “ What God taxi driver!” ovvero: ”che Dio t’assista!
“ ( N.B. Totti traduce tassista senza apostrofo!).

Assunta Parziani

UNA SCULTURA IN RICORDO
DEI CADUTI DI  AN NASIRYAH
Il 2 giugno scorso, al Parco della Rimembranza dove sorge il
monumento ai caduti, è stato inaugurato un cippo commemorativo
dei caduti italiani di An Nasiryah, la facciata del quale è adornata
da una bella scultura, opera del maestro cannarese Giampiero
Magrini. E’ stata una cerimonia intensa e molto sentita, con la
partecipazione di numerose autorità militari e civili nonché di larga
parte della popolazione. Componevano il corteo, che da piazza del
Comune si è mosso per raggiungere il Parco, le associazioni
combattentistiche e d’arma di Cannara, Assisi, Foligno e Perugia;
una rappresentanza delle patronesse del PASFA (Assistenza Spirituale
Forze Armate) e della Croce Rossa Italiana; alcuni membri della
locale Pro Loco, tra cui il presidente Marco Bini, i gonfaloni dei

comuni di Cannara,
con i l  s indaco
Barontini,  e di
Bevagna, Enrico
Bastioli, mentre il
comune di Assisi
era rappresentato
d a l l ’ a s s e s s o r e
Emiliano Zibetti.
Erano presenti ,
inoltre, il m.llo
Lucchesi, ferito ad

La cerimonia si è conclusa con l’intervento del Sindaco di Cannara,
quindi gli ospiti sono stati ricevuti nella sala del Consiglio comunale,
dove era stato predisposto un modesto rinfresco.
Segnaliamo altresì che alle 21 il nostro Concerto ha eseguito in
Piazza Garibaldi solo una parte del repertorio previsto per la festa
della Repubblica, a causa di un improvviso temporale che ha
rimandato in fretta e furia tutti a casa.

Ottaviano Turrioni

IL CONCORSO “BALCONI FIORITI”
Un concorso all’improvviso, bandito ufficialmente il venerdì, e la
domenica successiva (7 giugno), una commissione ha fatto il giro
del paese alla ricerca dei balconi da premiare e che, non c’è da
ridere, dovevano sorgere in 48 ore. Per fortuna ce n’erano alcuni
ben curati, come ogni anno, indipendentemente dal concorso, che
è nato (o rinato) solo quest’anno, e così la commissione ha avuto
un compito facile, assegnando il primo premio alla signora Valeria
Paoli, il secondo alla signora Stefania Valcelli, il terzo alla signorina
Maria Caterina Santilli. L’idea, a parte il tono scherzoso su come
è stata proposta, è buona e va sostenuta, ma Comune e Pro Loco
in futuro dovranno bandire il concorso con un ragionevole margine
d’anticipo perché, come dice il proverbio, anche la prescia vole ‘l
tempo suo…
Ecco le foto dei balconi premiati; ci scusiamo con la signorina
Santilli per non essere stati in grado di riprodurre la foto del suo
balcone in tempi utili per la pubblicazione.

Ai carabinieri ed ai soldati d’Italia caduti a Nassiriya
nell’adempimento del proprio dovere. L’umanità accarezza il sogno
di pace e di libertà fra i popoli del mondo.

An Nasiryha, il col.
Medico della CRI dott.

Pagliacci, dell’Ospedale civile di Foligno, che è stato direttore
dell’ospedale di Bagdad in questi ultimi sei mesi, il cappellano
militare della Regione Carabinieri, mons. Giuseppe Rotondi, don
Francesco Angelini, parroco di Cannara e Castelnuovo. Sono inoltre
intervenuti  il gen. Pilosio, comandante del Centro di Selezione di
Foligno; il gen. Stacciali, comandante della Scuola di Lingue estere
di Perugia; il gen. Palmieri, com.te della Regione militare
dell’Umbria; il gen. Tofi, dell’Aeronautica militare; il gen. di Corpo
d’Armata , P. Paoli; ufficiali e sottufficiali in rappresentanza delle
FF. AA.; il comandante della Stazione CC. di Cannara, m.llo

Fraccalvieri, ed un picchetto armato che ha poi reso gli onori.
Durante l’alzabandiera, il Concerto cittadino “F. Morlacchi” ha
eseguito l’inno di Mameli, che molti dei presenti non hanno
disdegnato di cantare. Dopo che il cippo è stato scoperto, mons.
Rotondi ha impartito la benedizione, quindi è stata deposta una
corona di fiori e successivamente il Concerto ha eseguito “Il silenzio”,
mentre la signora Valeria Paoli scandiva i nomi, uno ad uno, dei
nostri militari caduti nel doloroso attentato. Due aerei dell’aviazione
militare sorvolavano nello stesso tempo il Parco della Rimembranza.
L’opera, che rappresenta una figura di donna in atteggiamento di
umiltà e le cui braccia aperte simboleggiano il desiderio di unione
e di pace, rafforzato dalla presenza di una colomba adagiata sulla
mano destra, reca la seguente iscrizione:

Foto G. Magrini
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Nota: la spesa relativa alla scultura è stata sostenuta per metà dal
Comune e per metà dalla Pro Loco.

1° premio: casa Paoli 2° premio: casa Valcelli
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2 luglio 2004 presso il cinema teatro Excelsior
DOCUDAY A BETTONA

Come in molti altri centri italiani anche a Bettona il 2 luglio 2004
sarà la “Giornata del documentario”, Docuday, organizzata
dall’associazione “Documé” di Torino, Docuday vuole sostenere
la diffusione del film documentario e in particolare del documentario
di argomento etico-sociale: questo genere è praticamente invisibile
in Italia, a causa di tanti fattori, come la mancanza di una qualsiasi
forma di distribuzione degli enti proposti alle attività
cinematografiche: eppure è uno strumento importantissimo di
diffusione di cultura e stimolo critico alla riflessione e
all’approfondimento.
Per questo l’associazione culturale “Bictonia”della presidente
Didi Riboni, ha aderito all’iniziativa, che probabilmente avrà un
seguito in futuro, e dopo avere coinvolto nella scelta dei temi i Suoi
associati, ma anche i giovani del paese, proietterà il 2 luglio 2004,
alle ore 21.00, presso il Cinema Teatro Excelsior di Passaggio di
Bettona, due documentari, “Cuori all’assalto, storia di Raffaele
e Cristina”, di Bruno Bigoni e “B-Zone voci nella città”, di Andreas
Perugini e Silvia Cicogna. Tutti sono invitati alla proiezione,
l’ingresso è gratuito.

IL PROGETTO COMENIUS
ALL'ISTITUTO COMPRENSIVO

DI BETTONA
servizio a pag. 20

STEFANO FRASCARELLI
E' IL NUOVO SINDACO

Sembra ormai tradizione che
le elezioni amministrative
debbano risolversi sul filo di
lana. Nella consultazione del
12-13 giugno 2004 a
spuntarla per pochissime
lunghezze, è stato il candidato
sindaco della lista numero 2
"I l  Girasole"  Stefano
Frascarelli. La lista si è
aggiudicata 937 voti contro i
925 della lista numero 1 "Il
Quadrifoglio" capeggiata dal
candidato sindaco Valerio
Bazzoffia.
A poca distanza la lista
numero 3 "Colomba Bianca"
del  candidato sindaco
Giammario Schippa con 820
voti.
L'augurio è che Bettona,
s u g g e s t i v a  t e r r a z z a
dell'Umbria, possa trovare gli
s t imol i  g ius t i  per  un
programma ambizioso tanto
atteso dagli
elettori tutti.
 Un sindaco
e una giunta
p e r  g l i
i n t e r e s s i
l e g i t t i m i
de l l ' in te ro
territorio.
Buon  lavoro.
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Sport

L’Associazione CTF Palestra Free Time, in collaborazione con
l’Associazione Avantime, il 3T Sporting Club ed i ragazzi della
gestione degli spazi ricreativi della ‘BAIA’ hanno presentato ed
illustrato alla stampa in anteprima il nuovo ‘Fitness Village Estate
2004’ di Santa Maria degli Angeli .
Si tratta di un primo spazio all’aperto completamente dedicato al
Fitness ed ha come obiettivo quello di far avvicinare allo sport ed
al tempo libero tutta la famiglia, garantendo un’ampia gamma di
attività sportiva da svolgere all’interno del Villaggio. In altri termini,
per tutto il periodo estivo sarà attiva una vera e propria palestra
all’aperto. Dalla mattina e fino alla sera si potranno frequentare i
corsi di Aquagym, Spinning, Fit Boxe, Spring Energie, Body Pump,
Tone Up, Arti Marziali per bambini e per adulti, Corpo libero,
Running ed altre attività all’aperto.
L’Associazione  Avantime all’interno del Villaggio gestisce le
attività in piscina , la scuola di tennis, calcio ,calcetto e da quest’anno
il nuovo campo di Beach Volley oltre ai Campi Estivi per bambini
dai 4 ai 16 anni che hanno avuto inizio il 14 giugno e si protrarranno
per tutto il periodo estivo. Nei campus i bambini partecipanti avranno
la possibilità di frequentare i corsi di: equitazione ,nuoto ,attività
ricreative, balli latini americani ,arti marziali sotto la guida di esperti
istruttori laureati ISEF ,educatori ed insegnanti di scuole elementari
e medie.
La Palestra Free - Time ha organizzato sabato 29 maggio 2004, il
Fitness Day Master class di Step e total Body con Gil Lpopes e
Boris Bazzani, fra i migliori presenter al mondo del settore Fitness.

IL NUOVO FITNESS VILLAGE
ESTATE 2004 DI S. M. ANGELI

PREMIATE LE SOCIETA'
SPORTIVE CHE SI SONO

DISTINTE DURANTE L'ANNO
L’Amministrazione Comunale di Assisi ha voluto riconoscere,
attraverso la consegna di targhe ricordo. le società sportive del
territorio che hanno concluso una stagione particolarmente felice
del loro campionato.
Sabato 26 giugno, in una cerimonia presso la sala della conciliazione
del Comune, presenti i presidenti delle società sportive, i tecnici e
gli atleti sono state premiate le squadre che hanno vinto il campionato
2003/2004.
Per il calcio Petrignano - dalla I° categoria in promozione, Palazzo
- dalla II° alla I° categoria, Torchiagina dalla II° alla I° categoria.
Per la pallavolo A.S. Petrignano Pallavolo Volley ’86 promossa
al campionato di serie C femminile.
Per il pattinaggio A.S. Sparta, per la boxe i pugili Daniel Betti e
Michele di Rocco, selezionati per le prossime Olimpiadi di Atene.
Per il ciclismo L’Unione ciclistica Petrignano.

Erano presenti il Sindaco Bartolini, l’Assessore allo sport Martelli,
Gli Assessori Centomini, Zibetti, Ricci, i consiglieri Comunali
Brunozzi, Martellini, Gambucci, Bugiantelli.
Alle felicitazioni dell’Assessore Martelli e del Sindaco Bartolini
per le promozioni ottenute nel campo agonistico e sportivo, che
contribuiscono anch’esse a “promuovere” il nome di Assisi, si sono
uniti i ringraziamenti dei presidenti e degli atleti per la particolare
sensibilità ed attenzione dell’amministrazione comunale, dimostrata
anche attraverso questo segnale.


